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Anno X — N. 115 ; 
Lea 

“ Simbolo di civiltà e di progresso, 
CEE TEMERE TIT 

Con le opportune chiose merita ripro- 
‘dotta una corrispondenza da Roma al Se- 
colo, risguardante quell’accolta di serpenti 

verdi e di rossi serpenti che è la Guor- 

dano Bruno. « La lotta », dice dunque la 

| corrispondenza secolina, «la lotta fra il 

Vaticano è l’associazione battagliera anti- 

clericale Giordano Bruno ha oggi un nuovo 

episodio assai significativo». Il significato, 

anzi l’assai significato, abbia pazienza il 

lettore, balzerà fuori dal seguito della cor- 

rispondenza. « Ricorderete che, per allon- 

| tanare la Giordano Bruno dalla città leo- 

nina, il Vaticano ricorse all'ultimo espe- 
diente: la casa dove erano i locali della 
Gior tano Bruno furono acquistati dai preti 
che sfrattarono l’associazione anticlericale » . 
Frapparentesi non fu nò il Vaticano, nè 
furono i preti: fu un uomo dabbene che 
compì l’opera. E fu un tiro. moito ben gio- 
cato, dato che la Giordano Bruno ci tiene 
ad essere presso il Vaticano, credendo che 
la vicinanza abbia per lei una grande im- 
portanza e le rechi chissà quali glorie, 

. come risulta dal periodo susseguente: «Il 

consolato ed il Consiglio della. Giordano 

Bruno intanto lavoravano a tutt’uomo per 

trovare in Borgo un’altro locale. L'impresa 
però non era facile. Non appena. il pro- 

prietario di un qualsiasi locale sfitto subo- 

 dorava che i futuri locatari erano i dan- 

nati della Bruno, si affrettava a rompere 
le trattative e li congedava senza compli- 

menti». Ingenuità molto ingenua. Quando 
il serpente verde o rosso è ingenuo, oh 
allora è proprio ingenuo davvero! Dunque 
non vi vogliono in Borgo: Borgo è cleri- 

cale tanto da non cedervi neppure ad alti 
prezzi locali per la vostra associazione. E 
un anno di permanenza vostra in Borgo 
non servì a fare ‘un adepto: se mai ad 
alienarvelo... E voi andavate in cerca di 
casa nascondendo l’esser vostro, non la- 
sciando trapelare che il contratto di loca- 
zione era per la Bruno! La cosa è tanto 
seria, che il bravo corrispondente così con- 
tinua: « Che fare? Non rimaneva che un 
mezzo: acquistare una casa. Ma le difti- 
coltà, specialmente. d’ ordine finanziario, 
‘non erano - poche.. Tuttavia la Giordano 
‘Bruno non si scoraggiò. Si mise all’opera 
con un fervore mirabile e l’opera è stata 
coronata da succerso ». Difficoltà d’ ordine 
finanziario? Ma come? Il Grande Oriente 

non ha mattoni sufficienti per una casa Di 

Via; non attribuite il rinvenimento del 
denari a soverchio zelo e coraggio; i mat- 

toni era facile riscuoterli. Ma siamo alla 

fine della corrispondenza: « Pochi giorni 

fa è stato firmato un contratto d’ acquisto 

per 36 mila lire mediante il quale l’ asso- 
Ciazione Giordano Brun? è divenuta pro- 

Prietaria di una casa situata in via Porta 

Aagelica vicino all’ Arco monumentale, de 
fronte alla caserma dei gendarmi pontifier 

ed a non più di dieci metri dalle mura 

del palazzo del Vatizano». Il corsivo non 

è nostro, è del Secolo, e perciò è molto 

Significativo. Per questi grandi uominI, 

molto piceoli, essere a disci mori dalle | 
mura del Vaticano ha un alto significato. 

Oh perchè presso certa gente un dispetto, 

un creduto dispetto puerile, non puo avere 

un alto significato? Tutto dipende dalla 
levatura d’animo di quegli uomini... 

« La casa », così conchiude il corrispon- 

ente, «a due piani, sarà interamente tra- 
una vas'a 

Sala per le riunioni anticlericali, nel piani 

superiori una biblioteca, sale di. lettura, 

ed uffici diversi. Sopra il tetto dovrà ele- 

varsi una torricella alla cui sommità sven- 

tolerà, simbolo di civiltà e di progresso, il 

vessillo della Giordano Bruno ». Civiltà e 

Progresso. Simbolo di progresso, © molto 

Più di civiltà. Ah di molta civiltà e di 

. Molto progresso... 
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A proposito di un ordine del giorno 
TTT 

I lettori — scrive 1’ Unione — Selo 

Sorriso leggendo la peregrina notizia che 

don. Chiesa Eugenio ha presentato sul bi- 

lincio di grazia e giustizia un ordine li 

Giorrio col quale si invita il guardasigilli 

«ad invigilare l'applicazione della legge 

S>ppressiva delle Congregazioni religiose», 

a quale legge, aggiunge, «le tendenze 

Drevalenti della politica governativa per 

mettono sia audacemente violata». 

L’on. Eugenio Chiesa è un ragioniere ® 

Un negoziante, e quindi non st puo certo 

Timproverargli: la ignoranza dei termini 

egali d’una questione : tanto più che l’igno- 

ranza che egli dimostra è comune anche a 
Parecchi avvocati che militano al Suoi fian- 

Chi, e magari in settori diversi della Ca- 

mera, — La | 

Diciamo questo perché a not rlesce ve- 

Tamente strano che si continui ad invocare 

‘applicazione i una legge che nessuno puo 

Violare neppure se lo volesse. E° ridicolo 

i Tipetere ‘continuamente Che le congrega- 

zioni religiose risorgono in dispregio della 

«Volontà del agio del 1866; per la 

Semplice ragione che nessuna congregazione 

Taligiosa dal 1866 in poi esistd più in Ita- 

1: in Italia ci sono delle assocazeoni 7e- 

îgiose che vivono sotto l'egida del diritto 

©Nune, che non hanno alcuna personalità 
Biuridica, che perciò sono incapaci di pos- 
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sedere, di alienare, di succedere, di stare 

in giudizio, ed i cui membri sono cittadini 

come tutti gli altri, e quindi possedono, 

alienano, succedono, stano in giudizio w 

singulîi. E questo appunto — e non altro 

.— ‘volle il decreto luogotenziale -7 luglio 

1866; che cioò scomparissero le persone 

giuridiche, e che le loro proprietà rien- 

trassero nel dominio pubblico. Infatti tutto 

ciò che nel 1866 le congregazioni religiose 

possedevano è scomparso nella grande cal- 

daia del Fondo culto, dove i: milioni bol- 

lono, ribollono e... svaporano: e se oggi 

  

ci sono dei religiosi o delle religiose che 

vivono in comune secondo una loro regola 

essi non costituiscono per nulla delle con- 

gregazioni, cioè nono hanno alcun diritto 

‘o alcuna capacità giuridica collettiva : sonv 

pure e semplici società di fatto. Mettiamo 

dunque le cose a posto: se i signori anti- 

clericali vogliono ‘cacciare frati e suore 

dal nostro paese, e incamerare i lori beni 

lascino in pace il decreto del 1866, e pren- 

dano un’altra strada: sopprimano cioè il 

diritto di associazione e il diritto di pro- 

prietà privata. 
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dh: Parlamento nazionale 

Vr CAMERA DEI DEPUTATI 

  

Il discorso del minis. Orlando sulla politica ecclesiastica 

La Camera con 169 voti contro 53 respinge 
la politica di persecuzione religiosa 

il debutto dell’apostata. 

E siamo alla campagna finale sulla poli- 

tica ecclesiastica. Nella seduta ant. — pol- 

chò oggi si ebbero due sedute — si di-. 

scusse il disegno legge sui consorzi di coo- 

perative per appalti di lavori pubblici e la 

convenzione per l'ampliamento e la manu- 

tenzione della rete telegrafica sottomarina. 

Nella seduta pom., dopo alcune interroga- 

zioni, riprende la parola il ministro Or- 

lando per trattare la politica ecclesiastica. 

Circa gli economati dei benefici vacanti 

il ministro non crede giustificata 1. accusa 

di soverchio dispendio mossa a queste am- 

ministrazioni stesse ed alla grave questione 

loro commessa di tutela e vigilanza sulla 

proprietà ecclesiastica. Ammette d’ altra 

parte che il funzionamento degli economati 

possa assere migliorato e a questo fine tende 

il disegno di legge che ha presentato alla 

a. 
ra al fondo del culto rilevando So 

molteplici cause concorsero 4 diminuire 1 

patrimonio accrescenlovi le passività ac- 

cenna più specialmente alla legge sulle con- 

grue ed alla conversione della rendita. 

Quando si ponga mente a tali circostanze 

la presente condizione di cose non può glu- 

dicarsi con sovverchia severità tanto più 

che l'eccedenza passiva diminuisce ogni 

anno per la graduale cessazione delle pen- 

sioni vitalizie. Ritiene che rimedio agli ac- 

cennati inconvenienti sia soltanto quello 

di affrontare finalmente il gravissimo pro- 

‘blema del riordinamento della proprietà ec- 

clesiastica. Circa il criterio cui dovrebbe 

ispirarsi tale riforma esclude egli pure con 

on. Fera la soluzione estrema della retro- 

cessione dei bani alla chiesa e quella egual- 

mente estrema dell’indemanazione dei beni 

reclesiastici con relativo bilancio dei culti. 

Il ministro si professa teoricamente fa- 

vorevole al sistema tradizionale in Italia 

delle associazioni laiche cultuali propugnate 

dall’on. Fera, ma dubita fortemente, anche 

per l esempio francese, che il sistema sia 

attuabile senza un pieno acsofdo con la 

Santa Sede, sin non desiderato nè dal 

icano nè da nol. Sa 

no dunque che una soluzione me- 

dia : liquidare il fondo pel culto ed attri- 

buire nella quota rispettiva allo Stato eai 

Comuni il patrimonio degli enti soppressi 

salvo l’ onore delle rispettive | pensioni: 

riunire coll’amministrazione 
economale quel- 

la del patrimonio degli enti conservati fa 

cendo dell’ una e dell’ altra una ammini- 

strazione autonoma col concorso di uffici 

onorari e di consigli elettivi sotto l’ alta vi- 

gilanza dello Stato. 

In questo senso ed anche come avvia- 

mento al regime delle associazioni cultuarie 

studierà l’ importante problema. 5 i 

All’on. Chiesa dichiara per ciò che ri- 

guarda la competenza. del suo dicastero 

che il diritto vigente italiano nega perso- 

nalità giuridica alle associazioni religiose, 

ma non ne vieta l’esistenza come associa- 

‘zioni di fatto. 
Questa la costante interpretazione che 

delle leggi soppressive fu data da tutti i 

ministri dei culti. La sola associazione re 

| ligiosa vietata è qu lla dei gesuiti ed iu 

o il divieto fu espressamente di- 

a tale divieto contenuto nella 

legge piemontese e nei decreti prodittato- 

riali per le provincie del mezzogiorno non 

vige per altre dopo il 1860 come nel Ve- 

neto e nelle provincie ex pontificie. i 

Queste le ragioni per cui il divieto rl- 

mane lettera morta nelle stesse provincie 

dove esiste, in quanto che se applicato 

non produrrebba altro effetto che di con- 

centrare i gesuiti nelle provincie di Ve- 

nezia e di Roma. 

Comprende dunque come tale essendo il 

diritto vigente, sia stato possibile il mol- 

tiplicarsi delle associazioni religiose, nel 

quale fatto, che ad altri como all’oratore 

può dispiacere, egli ravvisa tuttavia la 

conferma ed il trionfo di quel principio 

liberale che informa la legislazione italiana. 

Circa le cosidette frodi pie per mezzo 

delle quali si ricostituisce la mano morta 

monacale nota che la giurisprudenza n 

stata oscillante e che In Ognl modo a 

sola conclusione a Cul Sl potrebbe giun- 

gere sarebbe quella che la legge fu imper- 

fettamente redatta e non valse a raggiun- 

gere la scopo che con essa Sl voleva con- 

seguire. 

questo cas 

  
Il 

Non esclude tuttavia che se la legge vi 
gente risulta nell’applicazione insufficiente, 
possano adottarsi disposizioni analoghe agl 
‘articoli 18 e 17 della legge Waldek Rous” 
seau, imperocchè riconosce che per alte 
ragioni di ordine pubblico e di difesa dello 
Stato possano portarsi limitazioni al diritto 
di associazioni. Ma non sarebbe favorevole 
ad una legge fatta in odio alle sole asso- 
ciazioni religiose. 

Dichiara poi in. generale che non com- 
prende come se ne. potrebbe dubitare. di 
convenire pienamente nel programma di 

| politica ecclesiastica ‘annunciato in altre 
cecasioni dall’on. Presidente del Consiglio. 

Ritiene egli pure che se l’Italia potè fe- 
licemente superare una difficile situazione 
affermando il suo diritto in Roma e su 
Roma si fu perchè procedette sempre con 
moderazione e al tempo stesso con dignità, 
rifuggendo da qualsiasi violenza come da 
qualsiasi abdicazione. 

Dopo il ministro, ha la parola il relato- 
re on. Facci, il quale — a proposito della 
politica ecclesiastica — rivendica aglt uo- 
mini emineati del postro risorgimento e 
precipuamente a quelli di parte. cons>rva- 
trice lo spirito laico che informa la nostra 
legislazione ecclesiastica nella quale si seppe. 
conciliare la piena libertà della Chiesa con 
tutti i diritti, e l’autorità dallo Stato. 

E comincia la sfilata degli ordini del 
giorno. Ne presentano Borsarelli, Berenini, 
Murri, Alessio. Orlando risponde espri- 
mendo il pensiero del governo sui vari or- 
dini del giorno, che vengano ritirati meno 
quello dell’on. Alessio, respinto dal governo 
e_sul quale viene indetta la votazione, 

L’ordine del giorno è: «La Camera, 
riaffermando il pensiero laico che ha sem 
pre affermato la politica ecclesiastica dello 
Stato italiano, invita il governo ad invigi- 
lare sull’applicazione nello spirito oltre che 
nella forma delle leggi vigenti sulle cor- 
porazioni religiose ». 

Fatto l’appello nominala, rispondono sì, 
cioè contro il'governo, 53 deputati; rispon- 
dono no, civò a favore del govorno, 164. 
Dei deputati friulani erano presenti: Au- 
cona, Morpurgo, Rota, i quali votarono 
contro l’ordine del giorno. 

Perchè i nostri lettori conoscano il con- 
tegno dell’apostato Murri alla Camera, ri- 
portiamo qui l’ordine del giorao da lui 
proposto e svolto. 

« La Camera convinta che le dichiarazioni 
dell’on. Ministro dei” cuiti non corrispon- 
dono alle condizioni reali nelle quali deve 
svolgersi oggi la politica ecclesiastica del 
paese, passa all’ordine del giorno 

Crede suo dovere, poichò la questione 

della politica ecclesiastica è stata sollevata. 

in quasta occasione, di dire aperto su qua. 

sta questione il suo pensiero. Circa il pa- 

trimonio ecclesiastico», crede egli pure che 

la più logica soluzione sia quella delle as- 

sociazioni cultuali, ma se gravissime fu- 
rono le difficoltà ch> la Francia ebbaro al 

incontrare per applicare la legge di s3pa- 

razione, queste difficoltà sarebbero proba- 

bilmente insuperabili per noi, dato il dis- 
sidio esistente fra I Italia e il Vaticano. 

Accenna all'opposizione sollevata dal Va- 

ticano in Francia contro la disposizione che 

deferiva al Consiglio di Stato i giudizi dei 
conflitti tra le diverse associazioni cultuali. 
Ravvisa in tale opposizione la manifesta- 

zione del timore di un nuovo intervento 
dell’elemento laico nella costituzione eccle- 
siastica che è ormai una gerarchia tutta 
chiusa ed anzi riassunta ‘nel suo capo. 

Afferma cha il problsma della politica 
ecclesiastica si connetta coi più alti pro 
blemi dell’edusazione e della coltura, le 
sole forze ideali che possono giustificare 

l’esistenza e l’azione di un’organizzazione 

di culto. 

Poichè sono stati ricordati dall’on. Mi- 
nistro e dall’on. relatore i tempi gloriosi 
che diedero all’ Italia le leggi eversive e 
quella delle guarentigie, non può non notare 
che qualche tempo l’ indirizzo politico go- 
vernativo è vrofondamente mutato e sembra 
dimentico delle nobili tradizioni del passato. 

Se il Vaticano per mere considerazioni 
internazionali ‘affaccia ancora pretesa sul 

  

ati PAIA RATES 
ro Pc DITE IA SOSIO Ri 

  
alli 

    

Omnes ergo simui erucis obsatringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa mode 

Parrus Archiep. Utinen 

potere temporale, se qualche deputato ebbe 
a dire che per questa questionè egli si 
rimetteva al pontefice, il vero è che la 
Chiesa romana preoccupata dalla minaccia 
che ad essa vien tatta dai progressi della 
coltura e della democrazia formatrici di 
nuove coscienze fa dedizione al Governo 
delle sue armi e delle sus forze elettorali. 

Da ‘qui la ragione per cui esula ormai 
dalla chiesa quello spirito di, fede che è 
pure una grande forza morale della nazione, 
ed è questo uno stato di cose di cui non 
può non preoccuparsi. il Governo italiano, 
e questo, compito è ben altro che quello 
di chiedere l’aiuto dei vescovi e dei par- 
roci pel trionfo dei candidati ministeriali. 

Non vuole una politica di persecuzioni 
contro alcuno, vuole una politica che mette 
lo Stato a contatto con tutte le forze vive 
morali e intellettuali della nazione. 

Allora soltanto potrebbe comprendere ed 
approvare le parole con le quali V’on. Mi- 
nistro chiuse il suo dire, imperocchè tali 
parole significherebbe allora non una poli- 
tica di astensione, ma una politica di azione 
invocata ed auspicata dal paese. 

Tale il linguaggio dell’ apostata. Colui 
che tre anni fa gridava «per Roma e con 
Roma sempre» ; colui che si dimostrava il 
più spinto dei neoguelfi rivendicando i di- 
ritti della S. Sede; insulta oggi in piena 
Camera un cattoli.o deputato — l'on. Coris 
— il quale ebbe a dichiarare che per ciò 
che si riferiva al dominio temporale si ri- 
metteva al Papa! Nò basta. La Lega De- 
mocratica Nazionale — sorta per impulso 
del Murri — almeno fino a ieri — poichè 
tutto cambia, tutto è in evoluzione e in 
ebollizione in quei turgidi cervelli — sulla 
politica ecclesiastica domandava la separa- 
zione della Chiesa dallo Stato e la restitu- 
zione — da parte di questo —. dei beni 
sottratti alla Chiesa e che costituiscono il 
fondo pel culto. Ma Murri non domanda 
più nemmeno questo; se ieri ha rinnegato 
la democrazia cristiana, oggi rinnega la 
L?ga Democratica Nazionale, staccandosi 
dal suo programma. 
una separazione sulla foggia della francese 
con le associazioni cultuali: francesi ! 

La stampa dice che Murri ebb: sabato, 
nel suo debutto, un successo oratorio. Può 
essere. Ma no ebba anche uno umoristico. 
Quando infatti si trattava di votare l’or- 
dine del giorno Alessio, egli si astenne,. 
Quelli di Estrema si meravigliarono furte- 
mente, mentre dal Centro si grilò: Semel 
abbas, semper abbas! Ha: voluto fare il 
Ponzio Pilato ; ma è un mestiere che ora- 
mai non incontra più nella vita.. 

La seduta di ieri. 

ROMA, 23. 
Nella seduta antimeridiana di ieri la Ca- 

mera approvò purtitameate e ia blocco tutti 
gli articoli del Bilancio di G, e G. 

SENATO. 
Convalidazione di senatori — | medici 

condotti — De Asarta. 
ROMA, 22. 

Il Presidente annuncia che-il Senato ha 
convalidato la nomina a senatori dei sena- 
t.ri Cocuzza Federico, Capaldo avv. Pietro, 
Buscemi, avv. Salvatore, C<lorio prof. Gio- 
vanni, Barci, Testasscca, dei. conti Giu- 
seppe De Luca, avv. Ippolito Onorio, Ba- 
stogi conte Gioacchino, Spingardi tenente 
generale P.solo, Di Brocchetti bar. Alfonso 
e Camerano prof. Lorenzo. 

Spingardi e Bastogi prestano giurame to. 
Si procede alla discussione del disegno 

di legge: Modificazioni ed aggiunte alla 
legge 14 luglio 1898 n. 335 per il tratta- 
mento di riposo dei medici condotti e degli 
altri sanitari. . 

Il Senato ha rimandata la convalidazione 
del co. Da Asarta, essendo coutestata. 
  

L’ Unione Popolare 
nella Repubblica di San Marino. 

Serivono da San Marino, all’ Unione : 
« Con un gran nùumero di aderenti si è 

costituita una Unione popolare fra ‘i catto- 
lici sanmarinesi e domenica scorsa essa ce- 
lebrò la propria festa inaugurale con una 
conferenza pubblica dell’avv.. Giovanni 
B»rtini. 

La conferenza, e più che tutto il lavoro 
di organizzazione e di propoganda iniziato 
dui cattolici della repubblica, mise su tut- 
te le furie i nostri anticlericali, i quali 
chiamarono l’avv. Bonavita e l’ avvocato 
Conti a contraddire il nostro conferenziere. 

Circa tremila persone convennero nel gran 
piazzale della nostra repubblica ad ascol- 
tar l’avv. Bertini che illustrò il program- 
ma della nuova Associazione e disse delle 
idealità sociali che hanno da presiedere al 
nostro lavoro’ pratico. L'avvocato Bertini 
fu applauditissimo. 

L’avv. Bonavita, che parlò subito dopo, 
ridusse tutto il suo discorso ad una delle 
sue solite tirata anticlericali, in modo da 
provocare proteste, interruzioni e tumulti. 

Raplicò energicamente l’avv. Bertini, il- 
lustrando tutte le amenità e le contraddi- 
zioni degli avversari, fra le più grandi ac- 
clamazioni dell’ uditorio. Dichiarato chiuso 
il comizio, la folla si riversò compatta per 
le vie della città stringendosi attorno all’avv. 
Bertini con prolungate ed entusiastiche 
manifestazioni di plauso. 

ini Ù a ara PESI IZI MERI 
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LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur 

sali tutte. A 

  

Lunedì 24 maggio 1999 

Per a difesa della moralità pubblica 
A suo tempo abbiamo accennato a una 

petizione che il Comitato femminile per la 
difesa della moralità pubblica ha presen- 
tato a tutti i deputati. Oggi ne diamo il 
testo, poichè — per la civiltà e pel pro- 
gresso — sì tratta di cosa ben più impor- 
tante della precedenza del matrimoniò ci- 
vile sul religioso o di una legge pel di- 
Vorzio. 

EKecolo dunque: 

  

Onorevoli deputati, 

Le provvide disposizioni delle nostre 
leggi sulla stampa, sulla pubblica sicurezza 
e del codice penale dettato allo scopo di 
tutelare quel principio d’ordine morale e 
di sana educazione civile che forma la più 
efficace salvaguardia al buon costume sono 
oggimai diventate letttera morta, poichè lo 
spaventoso dilagare di pubblicazioni osempe, 
il nessun ritegno nel rendere di pubblica 
ragione tutto quanto avviene nel. precipi- 
toso svolgersi della vita moderna senza 
punto curare se offenda i più delicati sen- 
timenti dell'animo umano, è oramai giunto 
a tale da impressionare gravemente tutti 
coloro che, chiamati al governo della pub- 
blica cosa, hanno il dovere di. vigilare af- 
finchè quelle libertà, che sono pure la 
base delle nostre istituzioni, non degene- 
rino in licenza dissolvitrice. 

E poichè il naale peggiore che mai possa 
incogliere alla benintesa libertà ed al buon 
costume non meno che alla buona educa- 
zione dei cittadini devesi principalmente 
ascrivere a quella stanipa che non conosce 
nè limite nè freno nel dare in pascolo del 
pubblico tuttociò che può solleticare la 
morbosa curiosità e le più basse passioni, 
non è inopportuno che le donne italiane, 
cui maggiormenta deve stare a cuore l’in- 
tegrità e la purezza degli adolescenti fac- 
ciano anch’esse sentire in alto la loro voce 
in sì delicato argomento. A tal proposito 
sono ispirate, non già da vana ambizione, 
ma bensì da un sentimento alto e profondo, 
pensando che la più salda ed efficace di- 
fesa della patria stà nella fede e nella ro- 
bustezza delle giovani generazioni, le quali 
importa perciò nutrire di nobili sentimenti 
e preservare dalla decadenza anche fisiolo- 
gica che proviene dalla corruzione dei co- 
stumi, dall’affievolimento dei santi ideali 
di religione, di patria, di famiglia e dal 
conseguente rallentamento dei vincoli so- 
ciali. 

E qui non torna superfluo ricordare al- 
cuni dei doveri fondamentali che regolano 
questo argomento “colle stesse parole del 
ministro Mancini il quale in una sua cir- 
colare del 16 maggio 1876 diretta ai fun- 
zionari del pubblico ministero osservava 
che, se la stampa libera non è soltanto un 
diritto dei cittadini, ma bebsì un dovere 
essenziale dei liberi ordinamenti, ha tut- 
tavia leggi e garanzie che la preservano 
dagli eccessi ‘e dall’ impeto cieco delle pas-: 
sioni poichè soltanto entro questi limiti é 
vera libertà. x 

Fnori di essi è licenza, la quale da un 
popolo civile non si tollera senza danno e 
vergogna ed anche senza detrimento del- 
l’onore nazionale, poichè gli altri popoli, 
dalle abitudini e dal linguaggio della stampa 
in un paese, vogliono argomentare ‘del 
grado del suo incivilimento e della sua ma- 
turità alle libere istituzioni. 

Inspirandosi a questi concetti le: leggi 
nostre non hanno mancato di porre un freno 
salutare agli eccessi delle pubblicazioni, 
sia che riguardino esposizione di figure 0 
disegni, offensivi della morale e dell’ordine, 
sia che riguardino la stampa periodica ed 
ì resoconti dei ‘giornali. 

Ma oggimai chi si cura di far rispettare 
le leggi almeno per mitigare i danni enor- 
mi che derivano da una stampa sfrenata 
e licenziosa? Qual mai fra i pubblici fun- 
zionarii ha il coraggio di far sentire la pa- 
rola serena della legge, come è pur nel 
desiderio di ogni animo onesto, anche per 
impedire che si propaghi quella riprovevole 
abitudine del tupiloquio in’ pubblico, che 
appunte trae il suo alimento dalle sconcie 
pubblicazioni, e che riveste le forme più 
ingiuriose per la morale, pel buon costume. 
per la delicatezza del sentimento religioso: 
turpiloquio che sfiora negli adolescenti il 
più gentile adornamento dei loro labbri — 
il pudore ? 

Le recentissime pubblicazioni dei dibatti- 
menti tenuti a porte chiuse e persino degli 
atti d’ istruttoria, in aperta violazione della 
legge sulla stampa, hanno contribuito sem- 
pre più a fomentare questo andazzo disa- 
stroso perla pubblica educazione della 
nostra gioventù alla quale sono affidati i 
destini della patria. 

E° appunto prendendo occasione da questi 
ultimi fatti che il comitato femminile, al- 
l’uopo costituitosi per opera della Società 
femminile cattolica di Bergamo, sicuro di 
interpretare i sentimenti di tutte le donne 
italiane, crede far opera patriottica col ri- 
volgersi ai rappresentanti della nazione de- 
nunciando questi fatti che pur son noti 
ovunque e pur ranto trascurati, nella -fi- 
ducia che una franca parola si levi in Par- 
lamento non tanto allo scopo di formar 
nuove leggi quanto a quello di far rispet- 
tare le esistenti in ordine alla sconfinata 
libertà delle pubblicazioni. 

A tale proposito il comitato non ha bi- 
sogno di richiami troppo lontani per dimc- 
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strare la giustizia ela opportunità di que- 

sta sua iniziativa imperocchè basti ricor- 

dare come lo stesso attuale ministro di gra- 

zia e giustizia ha recentemente diramata 

una circolare ai prefetti ed ai primi pre- 
sidenti e procuratori generali . delle corti 
d’appello per richiamare la loro attenzione 
sul problema della delinquenza dei mino- 
renni; problema che, sebbene devasi ascri- 
vere a cause complesse e molteplici, trova 
però il sun primo scioglimento nel’ malco- 

stume propalato a mezzo della pubblica 

stampa. 
Ed è notevole come nella sua circolare il 

ministro inculchi néi magistrati la. massima 

cura di allontanare alle aule della giusti- 

zia i giovinetti che per sola morbosa curio- 

sità assistono ai dibattimenti, e raccomandi 
di attuare tutte quelle industrie private che 
siano atte a proteggere i giovani, conside- 
randole come opere solidali con quelle della 

‘ giustizia. E nobilmente il ministro conchiude 
augurandosi che le sue raccomandazioni 
siano intese ed accolte, poichè anche che 
salvassero un solo adolescente gli sforzi non 
tornerebbero vani. 

Le donne italiane devono essere Je prime 
a raccogliere questo richiamo. magnanimo 

del ministro affinchè la patria nostra non 

solo sia redenta colle armi, ma eziandio e 

più ancora -coll’usbergo dei buoni costumi, 
in modo da non mostrarsi ‘indegna delle 
sue gloriose tradizioni che la fecero un 
giorno culla e propugnatrice di civiltà fra 
i popoli. Con questi intenti non dubitano 
che gli onorevoli rappresentanti della na- 
zione vorranno farsi eco nelle aule legisla- 
tive ei sentimenti delle donne italiane, che 
qui si sottoscrivono; 
  

Un villaggio retto da donne. 

Il femminismo conta già in Francia u- 
n’ applicazione pratica che le «suffragettes» 
citano non senza orgoglio a sostegno delle 
loro teorie. Difatti tutte «le cariche più 
‘importanti, del villaggio di Froissy, pres- 
so Parigi, sono occupate da donne, Vi è 
una capo-stazione, il cui. marito si conten- 
ta del posto di cantonierie; 4’ ufficio posta- 
le e telegrafico è diretto da una signorina 
che s’incarica anche della distribuzione 
della corrispondenza, camminando in me- 
dia venti miglia al giorno; invece di un 
Figaro vi è Mademoiselle Jeanne, artista 
in barbe e capelli; e finalmente l’impor- 
tante carica di pubblico banditore e tam-. 

‘ burino è coperta nientemeno che da un'ar- 
zilla vecchietta di novant’ anni! È 
  

La scoperta d'uma villa romana presso Graz. 
Nel villaggio stiriano di Tobel, nelle vi- 

cinanze di Graz, in prossimità del noto 
luogo di cura Tobelbad, c’è da antichissimi 
tempi una rocca conosciuta col nome di 

— Gejaidhof. In seguito alle interessantissime 
e preziose scoperte fatte in essa, si è ve. 
nuti alla convinzione che debba trattarsi 
del castello estivo d’un ricco romano, che. 
forse era occupato a Graz, allora la città 
più importante della Pannonia, provincia 
romana. Tad 

I monumenti che sono murati nell’anti- 
chissima chiesuola del castello di 7obolo, 
è chiamato anche così, dimostrano che i 
dominatori del mondo vi hanno avuto lunga 
dimora. Nel secolo XII il castello fu con- 
quistato dal duca Alberto di Stiria. Oltre 
a tesori di valore archeologico, fu rinve- 
nuto secoli sono un grandissimo tesoro nel 
castello, il quale fu allora in parte demo- 
lito. 
  

UNA TEMPESTA ARTIFICIALE. 

Gli abitanti di Abukir nei pressi d’Ales- 
sandria, hanno avuto occasione di godere, 
qualche tempo fa, uno spettacolo veramente 
straordinario. Si trattava cioè di distrug- 
gere circa 300 quintali di dinamite, una 
piccolezza che avrebbe potuto per lo meno 
far saltare in aria una città intera. 

A tale scopo l’enorme quantità di esplo- 
sivo fu portata in alto mare sopra una 
zattera, per rendere assolutamente innocuo 
lo scoppio. E fu uno scoppio spaventoso... 
Scoppiando, la dinamite causò un vero 
terremoto sottomarino e la detonazione si 
udì a parecchie miglia di distanza. Il fe- 
nomeno più curioso, però, fu un’onda gi- 
gantesca, alta 600 metri, che s’elevò fino 
alle nubi maestosa, e ricadde in mare 
spezzata in un nembo d’arcobaleni meravi- 
gliosi. Tutto intorno al luogo dell’esplosione 
il mare muggiva come scosso da un ura- 
.gano ; appena dopo molte ore ritornò calmo. 

è > 

Perché poveri i cattolici tedeschi? 
+ L’Impero germanico ‘conta attualmente 
64 milioni di abitanti, in cifre rotonde dei 
quali 36 per cento cattolici e 63 per cento 
di protestanti. La: popolazione cattolica. è 
aumentata negli ultimi 20 anni del 27 circa 
per cento e la protestante di 31 per cento. 
La Germania del Sud .e dell'Ovest e le 
contrade Slave dell’ Est, hanno, in grande. 
maggioranza, una popolazione cattolica, nel 
mentre che la Germania del Nord ed il 
centro dell'Impero, sono quasi esclusiva- 
mente protestanti. I cattolici’ dovrebbero 
dunque possedere almeno un terzo dei beni 
nazionali ed essere rappresentati nella 
stessa proporzione nelle funzioni pubbliche, 
‘politiche ed amministrative. 

Ma non è così, A rovescio, i protestanti 
sì arricchiscono di anno in anno, in modo 
che i cattolici camminano gradatamente e 
matematicamente verso della povertà. La 
Germania studia le cause di questo impo- 
verimento. Tutte le altre cariche e fun- 
zioni della amministrazione, dell’ esercito, 
della marina e della Corte, sono assicurate 
ai protestanti. In questo modo, milioni e 
milioni provenienti dalla divisione delle 
imposte pagate dal cattolici, passano nelle 
tasche dei protestanti. Lo stesso è di tutti 
i sussidii, borse accademiche, borse di 
viaggio. ‘I cattolici ne ottengono molto 
poche, ed anche quasi niente. La stessa 
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i cosa esiste per la parte dei lavori pubblici, 

che non sono soggetti a pubblici incanti. 

Vi ha ancora, un’altra causa dell’ 1mpo- 

i verimento dei cattolici. Questi non possono 

essere framassoni, Ora tutta la Germania 

sa che il curatorium.ed il direttorio, come 

pure tutte. le direzioni: succursali della 

Reichs bank, la banca dell’ Impero, sono 

framassone. Lo stesso é di tutti i collet- 

tori delle lotterie dello’ Stato. La povertà 
dei cattolici proviene in gran parte dalla 
loro esclusione sistematica dalle alte fun- 

zioni nella amministrazione dell’ esercito, 

della marina, della Corte, delle pensioni, 

delle borse di studio e dei lavori e forni- 

ture, comandate dallo Stato. Per rimediare, 

la gioventù cattolica si dia agli studi tec- 
‘nici, così sfuggirà all’oppressione. 

Le stesse considerazioni si possono fare 
anche per le altre nazioni, non esclusa 
l'Italia. 

  

Lo spirito religioso nelle nostre istituzioni 
In ogni programma d’ azione si trovano 

  

| certi capisaldi che non si dimenticano mai 
impunemente, e che fanno determinare il 
trionfo o l’ isterilimento delle idealità che 
l° hanno ispirato. Uno di questi capisaldi è 
certamente lo spirito religioso che deve a- 
nimare e il programma, e per quanto si può 
ciascuno degli aderenti alle nostre istitu- 
zioni, perchè è in nome del cristianesimo 
che ì’ immortale Leone XIII ci chiamava 
alle opere per la elevazione degli umili, 
ed è in nome di idealità cristiane che 
noi vantiamo il diritto di opporre un pro- 
gramma ed una propaganda tutta nostra 
alla coalizione delle sette che pretendono 
chiamarsi il partito operaio. L’ esperienza 
quotidiana ci dimostra chiaramente. che 

così le vane ostentazioni, come i compro- 
messi, i sotterfugi, i piceoli timori e rispetti 
umani, e quelle associazioni che non si ispi- 
rano ad. uua concreta idealità religiosa e 
morale, o.si sfasciano alle prime difficoltà, 
a cui tutte debbono fatalmente soggiacere, 
o passano al campo avversario, a nulla gio- 
vando in proposito lo spirito di solidarietà 
che ci fossimo sforzati di infondere agli as- 
sociati. 3 i 

Perchè questo spirito di religiosità si co- 
munichi a ciascuno dei membri delle no- 
stre associazioni, è necesserio innanzi tutto 
che yi si informi il loro programma, così 
che- esso si differenzi essenzialmente da 

in un campo che non è nostro, e con scopi 
che non ponno essere nostri. Certo ci sono 

‘dei casi in cui può giovare, e può essere 
necessaria’ una certa digsimulazione, mas- 
sime sul principio,. ma crederemmo errore 
gravissimo elevare tale sistema a tattica 
generale. Non dobbiamo avere alcun timore 
di sventolare ‘la nostra bandiera di catto- 
lici, perchè nei principî augusti della no- 
stra fede troveremo una sorgente inesauri- 
bile che alimenterà 1’ amore di “ciascuno al 
lavoro anche gravoso per la buona causa. 
«E’ inutile giuocar di sofismi — diceva il 
deputato Jobin al Cong. Catt. di Friburgo 
— i cattolici organizzati sono forti ed in- 
fluenti, quando nelle loro istituzioni circola 

sono ugualmente dannose alle nostre opere 

quello di ogni altra associazione che lavori. 

abbondantemente lo spirito religioso e vi 
fioriscono la pietà con la moderazione, il 
gusto della vita spirituale col sentimento 
del dovere sociale e la preoccupazione di 
santificare se stessi con la ‘volontà di eoo- 
perare alla santificazione del prossimo, 

In secondo luogo è necessario «che di un 
sentimento profondo di fede e di pietà siano 
compresi quelli che sono chiamati a diri- 
gere le nostre associazioni, anche di indole 
economica. E° noto infatti che le nostre 
istituzioni hanno bisogno di essere ammi- 
nistrate con cristallina limpidezza,. chè 
sonvi troppi pregiudizii a nostro carico fra 
il popolo, troppo si è vigilati dal cupido 
sguardo degli avversari, è una semplice 
indelicatezza può riuscire uno scandalo ; e 
noi non crediamo che di regola generale 
possano essere sufficiente garanzia i prin- 
‘cipii di giustizia che sono insiti. natural- 
mente nel cuore di ognuno, .se non sono 
animati da quelle norme che l’Evangelo 
bandisce e sanziona. D’altra parte tale 
scrupolosa e perfetta giustizia deve armo-. 
nizzare in bell’accordo colla carità, perchè 
l’azione sociale è aspirazione a una più 
completa giustizia e insieme irradiazione 
della carità; è una forma adatta ai nostri 
tempi di quell’amore universale che fu pre- 
dicato da Gesù ‘come legge suprema, e chi 
non si sente animato da questo spirito di 
carità che è figlio della fede, non può non. 
trovarsi a disagio in istituzioni come le 
nostre, che hanno lo scopo di elevare ma- 
terialmente e . moralmente chi lavora e 
soffre. 

Aggiungiamo che il nostro lavoro è or- 
dinato alla lotta di classe, nè ad abbat- 
tere i potenti, per innalzare al loro posto 
gli umili, ma è tutto inspirato al più alto 
e proficuo concetto. di pacificazione e di 
perfezione sociale ; è ordinato cioè ad unire 
in armonico accordo le diverse classi che 
compongono l’umana ‘famiglia . per tute- 
larne gli interessi reciproci, senza scosse 
violente, senza lotte infeconde, senza con- 
flitti. paurosi, senza rovesciare nessuno, 
anzi elevando ciascuno materialmente e mo- 
ralmente. E in quest'opera di-rigenerazione 
e d’amore, quanto bisogno di luce piovente 
dall’alto e di forza derivante dalla fede! 

Un'azione così concepita. importa sacri 
ficlo e spirito di abnegazione, perchè b:- 
sogna saper rinunciare al proprio modo di 
vedere, alle proprie comodità, ai propri 
interessi, in vista di un maggior bene s0- 
ciale. Bisogna saper affrontare serenamente 
le malignità dei critici, l’ ingratitudine dei 
beneficati, le persecuzioni degli avversarii 
e talora persino il tradimento degli amici. 
Ciò posto è lecito demandarsi se possa ba- 
stare il puro gusto di fare dell’altruismo 
a sostenere in questa vita d’azione, faticosa 
e spesso. ingrata, in cui le consolazioni sono 
cercate invano, se non si trovano nella spe- 
ranza delle divine promesse. E° in vista 
di tali, principii che il S. Pontefice racco- 
manda vivamente a tutti i membri. delle 
associazioni cattoliche di imbeversi profon- 
damente di quello spirito cristiario che fu 
la forza delle organizzazioni cristiane nelle 
età gloriose della fede, In tal modo le no- 
stre associazioni diventeranno semenza di 
uomini dalle convinzioni siacere e profonde 
e un mezzo potente di rigenerazione mate- 
riale.e morale. Gi 
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.S. Daniele 
22 maggio. 

Un banchetto a Riccardo Luzzatto. 
Il discorso d’occasione. —. Domenica 30 
è annunciato un grande banchetto in onore 
di Riecardo Luzzatto. I coperti saranno 
400; numero fatidico designato a espri- 
mere i 400 voti di minoranza riportati nel 
collegio dal festeggiato. 

Il quale terrà un discorso di circostanza 
sul tema: Come si può conservare un col- 
legio. 

| Latisana 
23 maggio. 

Interessi comunali. — Quest’oggi nel- 
l’aula. consigliare, sotto la presidenza del 

l’affittanza quadriennale dello sfalcio delle 
erbe stradali. Numerosi i concorrenti e 
gare molto animate a vantaggio non inlif- 
ferente del Comune, come lo dimostra l’e- 
s'to dell’asta che riportiamo. 

Erano 64 i lotti posti in gara sul dato 
complessivo di annue L. 1065,95. dell’ul- 
timo quadriennio : ebbene vennero delibe- 
rati lotti 58 per l’annuo importo di 1765.35 
lire e rimangono a collocarsi altri 6 lotti 
che daranno un’ introito per lo meno di 
altre Li. 50. 

Sono così L. 750 circa che vengono ad 
aumentare le finanze comunali e ciò solo 
in grazia della pubblicità datasi all’asta. 
E noi poniamo in evidenza il fatto perchè 
serva d’ammaestramento, a chi di dovere 
e di diritto, di abbandonare il sistema della 
licitazione privata di cui tanto si ebbe ad 
abusare nel passato. 

| Contadino premiato. — La Commis- 
sione Pellagrologica provinciale preso in 
esame le domande di concorso Case Colo- 
niche 1908; ha ritenuto il contadino Bulfon 
Pietro di Luigi di Latisanotta, che da solo 
costruì la propria abitazione, meritevole 
del premio di L. 200, con diploma relativo. 

Congratulazioni al bravo Bulfon. 

a Rodda 

Furto di una collana. — Luigia Jure- 
tig l’altro giorno usciva di casa lascian- 
dola aperta e senza custodi; per breve 
tempo. Ma bastò perchè da una cassettina 
aperta contenente oggetti d’oro, sparisse 
una collana del valore di L. 300. 

22 maggio.   S’ ignora l’autore del furto. 

prosindaco avv. Ballico, seguì l’asta per. 

tt 
tea 

Moggio Udinese 
22 maggio. 

Per una mostra bovina nel Canal del 
Ferro. — Ai Sindaci, ai Presidenti dei 
Circoli. Agricoli, e agli allevatori di be- 
stlame, in. questi: giorni venne diramata 
una circolare della Cattedra Ambulante di 
Tolmezzo, allo. scopo di prendere gli op- 
portuni accordi per indire una mostra bo- 
vina. 

Tolmezzo 
SE 22 maggio. 

Furterello. — Ignoti, scalata una fine- 
stra nel fienile di Valentino Contardoz-. 
asportarono un paiuolo di rame ed un’a- 
nitra. 

S. Vito al Tagliamento 
22 maggio. 

Sventura ciclistica. — Giovedì mat- 
tina u. s. il caporale di finanza Mameli 
‘Antonio di Salvatore di anni 35 da Orzieri 
(Sassari) facente parte della brigata di stanza 
e San Vito, per ragioni di servizio, tran-. 
sitava in bicicletta la via che da Mussons 
conduce a Morsano al Tagliamento, 

Ad un tratto si ruppe la forcella della 
macchina ed il caporale, fu lanciato con 

. violenza a terra, battendo col capo in medo 
_ da rimanere esanime. 

Raccolto da alcuni passanti fu traspor- 
tato a Morsano; ove il signor Pietro Barei 
sindaco del Comune, coll’usata sua genti- 
lezza,. sì prestò a condurlo, mediante la 
propria carrozza, all'Ospedale di San Vito. 

Ivi il dott. Fiorioli riscontrò al disgra- 
. ziato Mameli una ferita lacera alla tempia 
sinistra, con commozione cerebrale di grado 
mediocre, e multiple lacerazioni alla faccia, 
sicchè ne ordinò la giacenza nel pio luogo. 

Ora le condizioni dell’ infelice caporale 
séno migliorate, sicchè, se non. sopravver- 
ranno complicazioni, si. spera che possa 
guarire in una ventina di giorni, | 

. Montereale Cellina 
i 22 maggio. 

Incendio. — Verso le 24 della notte si 
sviluppò un incendio nella casa del nego- 
ziante Cossutti Luigi. All’allarme pronta- 
mente dato accorsero i terrazzani 
al«cremente all'opera di spegnimento. Si 
segnalarono i R. R. Carabinieri. Con opera 
assidua l’ incendio venne isolato. 

Il danno è di circa L. 500. 

SA 

co nt 

dandosi,   
  

di S. Lorenzo v'è l&*apposita cassetta per 
le elemosine. Ignoti di giorno la scassina- 
rono, asportandone il. contenuto. Si crede 

| che. la fabbriceria abbia patito un danno 
di circa L. 4. La Benemerita indaga. 

È n È n 

S. Vito di Fagagna 
22 maggio. 

Incendio. — L'altra sera si sviluppava 
un incendio nel fienile di tal Marcellino 
Novello fu Vincenzo d’anni 40, attual- 
mente emigrato in Germania. La moglie di 
costui, Maria Modesti, che. trovavasi - nel- 
l’attiguo locale adibito ad abitazione, se ne 
accorse e alle sue grida accorsero presto i 
popolani che riuscirono ad isolare il fuoco. 

Il danno coperto d’assicurazione è di 
CIR L000, 

‘ Pulfero 
22 maggio. 

Quello che poteva succedere. — Il ven- 
ticibquenne Augelo Bon di Ferdinando, 
venne a diverbio con Augusto. Blasutig fu 
Andrea da Rodda, suo coetaneo. Il Bon 
improvvisamente estrasse di tasca un affi- 
lato rasoio e s’avventò contro l’avversario 
tentando di colpirlo. i 

Pussava allora una guardia di finanza; 
la quale, vista la scena, si slanciò contro. 
il forsennato, lo disarmò non senza però 
rimanere ferito alla regione dorsale del 
polpastrello anulare destro. IL Bgn fu tratto 
in arresto poco dopo dai carabinieri di San 
Pietro. > 

La coraggirsa guardia è un giovane ven- 
tunenne di Catania: Sebastiano Verzato. 
La rissa ebbe per movente questioni d'’in- 
teresse. 

Uvaro 
22 magquo. 

Bimba che annega! — leri sera nel 
pozzo dell’officina elettrica di Ovaro annegò 
una graziosa bambina di tre, quattro anni, 
figlia della. mugnaia. Il molino del paese 
è posto accanto al pozzo e la bambina elu- 
dendo la- sorveglianza materna si-diresse. 
proprio sull’orlo del pozzo a giuocare, come 
aveva fatto tante altre volte. Ma ad un 
tratto sdruccciolò e cadde bocconi nell’ac- 
qua. Accorse la madre'e accorse anche il 
giovane elettricista sig. Luigi Da' Pozzo, 
il quale vederdo impossibile il salvataggio, 
sia per l’acqua torbida, sia per la profon- 
ità del pozzo, deviò la corrente dell’ac- 

| qua coll’ idea di prosciugare il pozzo. Ma 
non aveva ancora compiuta le sua opera 
premurosa che la bambina apparve galleg- 
giando affogata a fior d’acqua. La madre 
la strinse al seno delirando dal dolore. 

Cio. 

Buttrio 
22 magg. - 

Ospiti graditi. — Ieri nel \pomeriggio 
furono 2 Buttrio: per una gita di piacere 
uca trentina circa di bandisti di 
della, i quali se convennero qui per go- 
dersi l’aria pura e la deliziosa vista degli 
ameni colli, rallegrarono il paese con un 
concerto bene eseguito. Ed invero per es- 

    

— Cronaca 
DIARIO SACRO. 

Martedì 25 — s. Urbano. 

Avviso al Cresimandi. 
Sua Ecc, Mons. Arcivescovo amministrerà 

la Santa Cresima nei seguenti giorni: 

  

30 Maggio — Pentecoste, a mezzodì. 
3 Giugno — Giovedì. » 
6 Giugno — Domenica. » 

13 Giugno — Domenica. » 
17 Giugno — Giovedì, — —— >» 
20 Giugno — Domenica in Collegio Arciv. 

circa ‘le 7; in Episcopio a 
mezzodì. 

21 Giugno — In Seminario di Udine circa 
‘le 7 a mezzodì in Episcopia. 

29 Giugno — In Rosazzo alle 8 e alle 10. 
12 Luglio — In Episcopio alle 8, e a mez- 

zodì i 

Comitato Diocesano di Udine 
Devesi procedere alla nomina di due 

membri del Comitato Diocesano, 
gliersi uno dai Circoli Giovanili, e }’altro 
dalle Casse rnrali ed operaie aderenti al 

Comitato stesso. 
Il diritto di voto spetta ai presidenti 

od a loro speciali delegati. 
A tal fine sono convocati i presidenti dei 

Circoli Giovanili per Martedì 1 Giugno 
alle ore 11 ant. ed i presidenti della Casse 
rurali ed operaie per lo stesso giorno alle 
ore 11172 ant, nella sede del Comitato Dio- 
cesano (Vicolo di Prampero N. 4). 

Quelle associazioni che ancora non aves- 
sero aderito al Comitato Diocesano, per 
partecipare alla elezione, dovranno inviare 
l’adesione con lo Statuto approvato dalla 
Autorità Ecclesiastica Diocesana, alla Pre-: 
sidenza del Comitato entro il 29 corr. 

Udine 22 Maggio 1909. 
‘ LA PRESIDENZA... 

AI Policlinico di Roma 
‘Il nostro concitadino dottor Giuseppe 

Galligaris ‘ottenne in questi giorni al poli- 
clinico di Roma la libera docenza in neu- 
ropatologia. Congratulazioni. 

Lega Mugnai 
Ieri, alle 9 circa ant., convennero alla 

Camera del Lavoro un buon nucleo di mu- 
gnai, i quali dopo la conferenza sull’ orga- 
nizzazione di classe tenuta da un membro 
della Commissione esecutiva, dichiarono 
costituita, la loro Lega di resistenza. 

Basal-: 

e ny ; 

. Fra l’altro. deliberò di 

da sce-. 

sere di recente istituzione la banda suona 
bene. Ebbero liete accoglienze, e venne 
loro offerto un bicchiere del rinomato vino. 

di Buttrio. ! 
Siamo persuasi che saranno rimasti sod- 

disfatti, ed i buttriesi hanno vivo desiderio 
di rivederli ancora. 

. S. Pietro al Natisone 
25 maggio. 

Una vera associazione ladresca. 
Il capo ed un'altro arrestati. 

A seguito di quanto telefonai mercoledì 
19 corr. posso aggiungere parecchie altre 
notizie anzi novità ...ladresche perpetrate 
ultimamente in questi paraggi. — 

Si rammenteranno i lettori che lo scorso 
autunno principio d’inverno fu pubblicato 
sul nostro giornale. come certo Zamparutti 
Augusto da S. Pietro al Natisone, ora di 
‘anni 22, appartenente all'arma dei Caval- 
leggeri Saluzzo, in. seguito ad infrazione 
grave di disciplina militare, o come altri 
dicono, di sottrazione di effetti appartenenti 

‘all’esercito per èvitare lo sconto della pena 
meritata, abbia disertato, ed arrestato dalla 
Benemerita sia fuggito, praticando una via 
d’uscita pel soffitto e pel tetto della Ca- 
serma. È 

Costui allora riparò all’estero e trovò al- 
loggio a Trieste presso alcuni suoi parenti. 
Non si sa, nè si può dire che razza di me- 
stiere facesse colà per sbarcare il lunario; 
certo è però che fece parecchie visite alla 
sua patria, specie in Carnevale, e, ma- 
scherato come tollera la legge, potè giràre 
indisturbato le varie borgate e ballare sotto 
gli occhi della stessa Benemerita, la quale 
naturalmente non lo potè riconoscere. 

Passato però quel tempo e non potendo 
più usare simili stratagemmi e perchè la 
polizia austriaca pare che abbia scoperte a 
suo carico delle indelicatezze furti...ve e 

. Che perciò gli stesse ai panni, si decise di 
ritornare in patria. Venne, ma non solo; 

- condusse seco-una banda di ladri; uno dei. 
quali fu arrestato il giorno 19 come vi 
telefonai. . 3) 

Costoro, guidati da uno pratico del paese, 
poterono condur a termine felicemente pa- 
recchie ‘imprese ladresche, delle quali la 
prima e più importante sarebbe il furto in 
danno del sig. Rinaldo Strazzolini di San 
Pietro al Natisone. pel valore ‘di L. 600 
(seicento) in oggetti d’oro. Ma tanto va la 
gatta al lardo.... che sabato u. s. verso le 
22 la. Benemerita ha potuto arrestare il 
principale delinquerte, cioè lo Zamparutti, 
dopo una colluttazione disperata nella quale 
un milite riportò una forita ad un occhio 
che vogliamo sperare non grave. Amma- 
nettato ben bene, i quattro militi che gli 
davano la caccia lo dovettero quasi tra- 
sportare alla vicini Caserma e perquisitolo 
gli rinvennero addosso, oltre una scure già 
sequestrata, uno scalpello con lima. 

A questo povero giovane, che era la spe- 
ranza della vecchia e vedova madre che 
ora piange inconsolabilmente, pesano sulla 
groppa 12 (dodici) capi d’accusa. Il resto 
della banda (sarebbero ancora sei) rimane 
tuttora all’aperto, e la Benemerita che la- 
vora ‘attivissimamente speriamo abbia a 
rintracciarli presto, colla massima soddi- 
sfazione di questi tranquillissimi paesi. 

ik e 

EEC CEE5IEcrs EE gE55y 

Sindacato dei fabbri. 
Ieri alle ore 11 si è radunato il Comi- 

tato Promotore del Sindacato dei fabbri. 
comunicare alla 

stampa. cittadina la lettera ricevuta dal- 
l'Ufficio Provinciale del Lavoro. Eccola: 

« Spettabile Comitato Promotore della 
Istituzione del Sindacato dei fabbri — 
Udine. Questo ufficio apprezza vivamente 
l’ iniziativa, invero lodevole, di codesto 
spett. Comitato per la istituzione in Pro- 
wincia del Siridacato dei fabbri, e Ja trova 
meritevole dell’incoraggiamento e del plauso. 
dell'Ufficio Provinciale del Lavoro, il quale, 
quando il Sindacato sarà definitivamente 
costituito, ben volentieri presterà i suoi 
uffici a far si che lo stesso sia preso in 
buona considerazione ed appoggiato, come 
lo desidera, dalle azieide industriali e da- 
gli Hoti. 

Nei riguardi dello statuto nulla trova ad 
osservare; in seguito l’esperienza potrà sug- 
gerire le modificazioni del caso. 

La presentazione all'Autorità Prefettizia, 
potrà essere fatta, a suo tempo, dalla Pre- 
sidenza del Sindacato; si crede che dalla 
detta autorità non potranno venire obbie- 
zioni. 

Tanto a gradito riscontro della lettera 
3 - 1 1909 di/ codesto Comitato, il quale, 
se del caso, resta anche autorizzato a ren-. 
dere la presente di pubblica ragione. 

Udine, 28 aprile 1909. 

Il Presidente. 
A. DI PRAMPERO. 

-Il comitato si riunirà nuovamente do- 
menica 6 giugno alle ore 14. 

Assolto. 
Una grave e stupida accusa di oltraggio 

el pudore era stata lanciata nell’ agosto 
dello scorso-anno contro il nostro concit- 
tadino don Annibale Zoratti, parroco di 
Colle. L'accusa, raccolta e lanciata dal fa- 
migerato foglio socialista di. Venezia /l 
Secolo nuovo. — onusto di condanne e di 
processi — era stata diffiusa tra noi anche 

. da una parte della stampa cittadina per 
amore di cronaca. 

Il processo si svolse sabato davanti al 
tribunale di Venezia, che assolse don Zo- 
ratti per inesistenza di reato. Ma frattanto 
egli e la sua rispettabile famiglia dovettero 
rimanere per ben dieci mesi sotto l’infame 
incubo. O nobile mestiere della pera. 

  
  

  

  

E° 

Aspetti: 
torna sul 
&herita : 
Rrassetti 
tanto. por 

Cosa di 

anche se” 
brillanti. 

dere le fi 
Michelini 
Magistrat 

1 Garcer 
torità in 
lrardini 

Una cond 
Slone (es 
che dispi 
lente), i 
Quenti ir 
Plaudisca 
truppe, » 

Bol, no: 
nore, » 

Che si 
Qese è 

Patrie pi 
beralis 
er noi 
Signori 

| Rianza il 
nelle vic 
fino alla 

Consig 

2 far ric 
Cove si è 
lamo ne 

e al suo 
Mento : 
Sero esse 
Buffon. d 

l’ ebbero 
ll'sozio. 
tirci, an 
Private | 
Cose sue, 
ll Paese 

‘086. non 
difendon 
Sul voca 

Quant 
QUuenti e 
lamo ! 

= 
Il 

Possia 
del Prof 
Primo g; 
che l’arg 
Sperare 
aGcorrer: 

Sì rac 
Oggi all 
Slorno g 

ità e la 
Tlamo cl 

Ul 

Ca Gi 
SCusse e 
al Consi 
Pezzame 
Circonva 
Chiuso € 
elettrico 

“a dov 
delle G 
Meglio 
complet 
altre co 

SÌ co 
delle G 

Cendovi 

Il prc 
ta Inter 
Tone co 
trovava 

Ci co 
Tere fav 
tante tr 

Vincia 
Patto in 
Dozz] pe 
te il t 
Modo Si 

8Vasion 

Così 

L’arr 
Vice; 

Rarico, 

© Fran 
si fal: 

l'pres 
Gio Bo 
Sotto u 

L’al 
dettero 
turne: 
Simo. È 

Maria 
Ta Ro 
è Ann: 

Un 
Cole Ig 

Mosciut 
te Fic 

avan 
Lar



dna 

ne 

ino . 

od- 
T10 

di 

omI- 
bri. 

alla 
dal- 
dere 
lella 

ente 
lesto 

Pro- 
rova 
2USO 
rale, 

ente 

suol 
o in 
;ome 
> da- 

a ad 
sug- 

izia, 
Pre- 
dalla 
obie- 

ttera 
nale, 
ren-. 

> do- 

aggio 
gosto 
neit- 
e di 
l fa- 
ia Il 
e di 
inche 
i per 

ti al 
a Zo- 
tanto 

ttero 

fame 

d ° 

  
  

    

TREE IEEE E SE AA 

IB SESGIATO 
OSCAR SEZIONE] STR Alieno car 

tr 

LAM AGRO ci RR I i toi 

RI VENTE TN EA e O nre era Et EA IAT ARR: CERVICE SENI TRES IIS Rap a 

  

    

9 ° 9 E° titolo d’onore! 
: Spetta, aspetta e aspetta... il Paese 
orna sulla famosa questions di Santa Mar- 
Bherita : la risposta preannunciata a titoli 
$rassetti-. finalmente è venuta. Ma dopo 

tanto ponzare poteva in-verità essere qual.. 

Cosa di meno indecente, conveniamone ! 

anche se la causa difesa non è proprio delle 
brillanti. Il Paese adunque è andato a ve: 
ere le fedine criminali del signor Bortolo 
lichelini, e vi ha trovato una sentenza di 

Magistrato che lo ha condannato a tre giorni 

1 carcere per rifiuto d’ obbedienza all’au- 

torità in una sedizione politica a favore di 
Girardini. Fd il Paese conchiude: «Ecco 
«Una condanna che i diffamatori di profes- 
Sione (esaminare le fedine criminali di qual- 
che dissraziato quanto inconsapevole ge- 
lente), i corruttori di minorenni, i deli- 
Quenti in guanti gialli che dai Caffè ap- 
Plaudiscono alle ‘feroci repressioni della 

truppe, — possono ritenere infamante. Per 

Noi, no; quella condanna è un titolo d’ 0- 
Dore, » i 

Che si ha a fare? Prendere atto. Per il 
Qese è un titolo d’ onore violare le leggi 

Patrie pur che sia a favore del suo partito. 
iiberalismo 6 patriottismo da vero radicale. 
er noi invece quella condanifa dice molto. 

Signori radicali portano come testimo- 
Rianza in una questione politica uno che 
Nelle vicende politiche si lascia trasportare 
no alla violazione della legge ! 
Consigliamo i cosidetti colleghi del Paese 

è far ricerche della loro sinderesi : chissà 

dove si è andata a ficcare ! Infatti noi ab- 
lamo negato-la qualità di testi al. Bortolo 

al suo collega, i quali firmarono il docu- 
Mento: negammo (e provammo) che potes- 
Sero essere presenti alla confessione (?) del 
oUffon, Affermammo che la versione i testi (!) 
l’ebbero dal Buffon. Edbene nè Bortolo nè 
ll'sozio si fanno avanti, insorgono a smen- 

tici, anzi, tacendo nonostante sollecitazioni 

Private (vede come siamo informati delle 
cose sue, il Paese) confermano. E si fa avanti 
ll Paese a turibolare un che fa il teste di 
086 non vedute e udite, e di coloro che li 
difendono ! Cerchino la sinderesi,... almeno 
Sul vocabolario ! 

uanto a diffamatori, corruttori, delin- 
Quenti ef similia — per carità, non ne par-. 
lamo ! 

Conferenza di A. Candeo. © 
Il pane di « Oleo Cafro». 

Possiamo assicurare che la Conferenza 

del Prof. A. Candeo avrà luogo il giorno 

Primo giugno. Data la grande importanza 

che l'argomento ha per l’agricoltura vogliam) 
Sperare cha molti anche dalla Provincia 
aCcorreranno ad udire Linsigne agronomo. 

Il Consiglio Provinciale. 

Sì raccoglierà, in sessione straordinaria 

oggi alle ore 18, per esaurire l'ordine del 

Siorno già da noi pubblicato» Data la qua- 

ità e la quantità (13) degli oggetti sp®- 

Tiamo che la seduta abbia ad essere breve. 

Un nuovo edificio scolastico 

> fuori delle porte. 

La Giunta nella sua ultima seduta di- 

Scusse e approvò in massima di proporre 
al Consiglio comunale l’acquisto di un ap- 

Pezzamento di terreno: lungo la linea di 

Circonvallazione esterna fra porta Prac- 

Chiuso e porta Gemona (nei pressi del tram 

elettrico) per erigervi un edificio scolastico. 

ra dovrebbe essere ingrandita la scuola 

elle Grazie, e la Giunta crede che sia 

Meglio spendere i denari un | 

Completamente nuovo anzichè aggiungere 

èltre costruzioni ad'un caseggiato vecchio. 

l continuerà però ad usare della Scuola 

delle Grazie nel suo stato attuale, non fa- 

Cendovi che le più indispensabili riparazioni. 

Una nuova strada di monfàgna. — 

i fra il Cadore e il Friuli. 

a ul progetto per la costruzione della stra- 

teo a terprovinciale che dovrà unire Lònga- 

One con Erto Casso da qualche tempo sl 
lOvava presso l’autorità militare. 

> Ci costa, che questa ultima ha dato pa- 
Sre favorevole alla costruzione dello impor- 

èute tronco che dovrà congiungere la pro- 

Vincia di Belluno con quella di Udine a. 
Patto in certi luoghi vengono praticati dei 
Dozzl per le mine in mododa poter sbarra- 

Te il transito lungo la strada stessa, in 
Todo sollecito, nel caso di una eventuale 
&Vasione. 

Così-il Giornale di Udine. 

L’arresto di due udinesi a Vicenza. 
Di icenza furono arrestati certi Zugolo 

Sr di Vincenzo, di anni 17, calzolaio, 

Franchi Eloardo, di Gaetano, di anni 

s 2 falegname, eutrambi di Udine, perchè 
Orpresi dal manovale ferroviario Chilesi 

ca Batta, di anni 29 di Vicenza, sdraiati 

to un carro in attitudine sospetta. 

‘. Arresti di donnacce. 
a L’altra notte le guardie di p. s. proce- 

ettero all’arresto di cinque vagabonde not- 

putne: Anna Giaiotti di anni 25 di Trice 
Imo, Angela Nicli d’anni 29 da Rodeano, 

a Cividini d'anni 48 di Maiano, Ma- 

Ha Romanelli d’anni 50 di Campoformido 
* Anna Foladori d’anni:29 di Gorizia. 

Derubato a Vicenza. 

Sa viaggiatore della Ditta Ridomi, Er- 

a e Isalberti venne derubato da uno sco 

Osciuto in una camera dell’albergo < Ai 

le Fiori» di Vicenza, di un vaglia per 

Ùa 200 della Banca Commerciale sede di 

Vo edi un biglietto di lire 100 e del- 

li Tologio con catena d’oro: 
(e 450 circa. 

Borseggio in chiesa. 

CÈ Signora Duri Luigia abitante in via 

astellana,: mentre ieri assisteva alla santa 
—* nella chiesa di. S. Pietro Martire, 

a borseggiata del . portamonete conte- 

RO la somma di lire 40. Ritiene autori 

tori urto due soldati del 79.0 Regg. Pal 
<& ì quali le erano vicino e più volte le 

aho degli spintoni. » 
autorità indaga. 

ED 
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per un edificio” 

un totale. di 
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La morte del parroco di Pontebba ! 
Mentre scriviamo non ci è giunta alcuna 

notizia direttamente, ma la informazione 

purtroppo è certa, quantunque non ne Co- 

nosciamo i particolari, nò possiamo averle, 

data la ristrettezza del tempo, coll’unico 

mezzo possibile, il telefono, perchè Pon- 

tebba non è ancora allacciata alla linea. 

Sapevamo che Mons. Giovanni Moderiano, 

era da un pezzo afllitto da grave morbo 

ma la notizia della sua morte dovea riu- 

scirci inaspettata perchè troppo dolorosa. 

In Mons. Moderiano il clero friulano fa 

una perdita gravissima. Le amicizie e Vaf- 

fetto generale da cui era circondato nel- 

L’ambito di coloro che conoscevano la sua 

fede, lo zelo suo, la sua rettitudine sono 

a testimoniare la gravità della perdita. I 

superiori ecclesiastici riconobbero i suoi 

meriti col nominarlo Cappellano di onore 

di S. S. extra-urbem. i 

Mons. Moderiano era anche dotto, cono- 

sceva diverse lingue come il tedesco e lo 

slavo : molti lo avevano per fido consigliere. 

Operosissimo, ripieno di carità era la in- 

carnazione del vero sacerdote cattolico. 

Avea solo 61 anno e due mesi e mezzo, 

essendo nato il 4 marzo 1848 a Platischis. 

Da lui la Arcidiocesi poteva attendere an- 

cora lunghi servigii pel bene spirituale dei 

fedeli. ; 
All’ultimo momento rileviamo da una 

laconica corrispondenza che Mons. Mode- 

riano è morto ieri (23) alle ore.141]2. 

Di uiîa visita al Manicomio Provinciale 

‘che compiono aleuni consiglieri Provinciali, 

mentre scriviamo, parlerà domani un nostro 

incaricato speciale. 

Vigliaccheria e crudeltà. 

Sabato sera al finir della funzione del 

simo don Marcuzzi Edoardo, sulla soglia 

del gran portale d’ ingresso, scoppiarono 

due petardi. Le forti detonazioni produs- 

sero del panico tra la folla, che giusta- 

mente deplorava l’atto vile e crudele. — 

Pare che un gruppo d’ ineducati abbia 

commesso la prodezza dandosi poi vilmente 

alla fuga. i ei 

In quella sera l’oratore, trattò magistral- 

mente il tema dell’educazione senza Dio, 

mettendone in rilievo con molta efficacia 

oli effetti disastrosi; a farla a posta, poco 

‘appresso 4 ineducati alla laica con la loro 

vigliaccheria. è crudeltà vennero  @ dimo- 

strare che l’oratore aveva perfettamente 

ragione. i 

conservatori i 
e socialisti... autonomi. 

Tempo fa un gruppo di socialisti, esa- 

sperati per l’ inazione della sezione svcia- 

lista udinese, ne costituirono una auto- 

noma. La sezione vecchia indisse un’adu- 

nanza per Sabato sera per deliberare sul 

da farsi. Ma vi capitarono in maggioranza 

autonomi, capitanati dall’avv. Cosattini, ì 

quali prevalsero, votando un ordine del 

giorno nel quale si invitava il Consiglio 

della nuova sezione a convocare subito la 

assemblea per esporre a questa la ' situa- 

zione presente della sezione stessa, affinchè 

si possa stabilire se i socialisti autonomi 

sono in grado o meno di assumere la ge- 

stione. 
I socialisti conservatori capitanati dal 

dott. Piemonte ricorreranno alla direzione 

del partiio. i 

Socialisti... 

Sponsaglia. 

Il dot. Renato Ferrari figlio del comm. 

Pio Vittorio, nostro conc'ttadino e prefetto 

a Massa, impalmò la gentile signorina Em 

melia, figlia del cav. Carlo Ravagnan. 

Augurii vivissimi. i 

il riposo settimanale dei fornai al 30. 

L° Ufficio del Lavoro di Brescia non con- 

cedette la deroga alla effettuazione del ri- 

poso settimanale per turno. Perciò sabato 

‘sera convennero all’ Unione Esercenti le 

due commissioni dei proprietari e dei la- 

voranti, assistite dal direttore dell’ Ufficio 

provinciale del’lavoro, per discutere in me- 

rito. Si deliberò di applicare il riposo set- 

timanale col giorno di lunedì 30 corrente. 

L'assemblea dei tipografi. 

Presenti una cinquantina di soci, Sì 

tenne ieri mattina nel locali del Castallo, 

l’annunciata assemblea dei tipografi. 

Venne fissata in L. 1.50 la quota per 

gli aderenti al banchetto del 12 giugno 

alle ore 20. i - v% 

Un numero unico verrà compilato esclu- 

sivamenta da operai tipografi ed uscirà il 

giorno stesso, 12 giugno. i i 

Gi aderì in massima alla sezione del- 

Vl « Umanitaria». 

Contravvenzioni ‘al riposo festivo. 

Tre squadre formate da due vigili cia- 

scuna, fra cui due agenti di P. S. all'uopo 

messi a disposizione dalla Prefettura, ieri 

percorsero il territorio del nostro Comune 

e rilevarono ben 11 contravvenzioni alla 

legge sul riposo settimanale ai seguonti 

signori : 
Montico Camillo, Custodazzi Antonio, Ma- 

gni Camillo, Bo Allessandro, Dormisch 

Francesco, Rova Luigi, Ridomi Giuseppe, 

Koch Lodovico, Fischetto Cosimo; Dilda Giu- 

seppe e Trevisan Rosa, tutti esercenti di 

Udine. 

Saggio di ginnastica. 

nella sala della Palestra 

davanti, ad un pub- 

blico scelto e numeroso, il saggio annuale 

di ginnastica dei soci e degli allievi. 

In ultimo il presidente della Società dott. 

Gracco Muratti rivolse caldi ringraziamenti 

agl’ intervenuti, indirizzando speciali pa- 

role d’elogio ai soci ed. agil allievi (che 

furono, specialmente questi ultimi, applau- 

ditissimi), ed ai loro capi squadra signori 

Alessandro Greatti e Luigi Dal Dan. 

Sabato sera, 

comunale, si svolse,   
. 

“Giovanni Petrucci, 

Maggio alle Grazie, ove predica ascoltatis- 

  

Quindi il segretario della Società; #Îg. 
i. legge l’esito delle pre- 

miazioni, che risultò come segue: Ad ogai 
socio venne indistintamente conferita una 
medaglia di bronzo. 

Più tardi, poi, gli soci ed allievi offri- 
vano una bicchierata ai loro capisquadra i 
primi riunitisi a giocondo simposio in una 

sala dell’H tel Vittoria, i secondi nella se- 

greteria della società stessa. 

Il concerto. al ricreatorio operaio femm. 

Mai come ieri sera. vedemmo affollata 
l’elegante sala del Patronato operaio fem- 
minile; mai l’uditorio così eletto ed at- 

tento ; questo trattenimento che si volle 

chiamare modestamente serata e assurto ad 

un vero avvenimento artistico. 
La signora Pia Pasquali Vidoni pianista 

ed il tredicenne violinista. A. Crepax con 

il fratello G. Crepax ci hanno fornito tale 

interpretazione addirittura insuperabile. I 

tre geniali virtuosi che dell’arte serbano 
un concetto sì elevato e profondo, conside- 

rando le presentazioni al pubblico con se- 

vero criterio e giusto valore, vennero $a- 

lutati da unanimi applausi e i vivissimi 

encomii alla fine di ogni pezzo. 

  

CRONACA RELIGIOSA 

Ieri nella parrocchia delle Grazie più 

d’una settantina di giovinetti fecero la loro 

I. Comunione. Furono accompagnati all’al- 

tare da altrettanti compagni di II. anno, e 

così la cerimonia oltrechè pietosa come 

sempre, riuscì anche imponente. Mattina e 

sera il tempio fu affollatissimo. 

Alle Grazie pure sta predicando il mag- 

gio il M. R. don Edoardo Marcuzzi; del 

meriti non comuni della sua predicazione 

ne riparleremo. : 

ARTE E SPETTACOLI 

TEATRO SOCIALE. 

Italia Vitaliani. 

Le recite della compagnia drammat'ca 

diretta dall’esimia attrice Italia Vitaliani, 

incomincieranno mercoledì 26 corr. anzichè 

martedì 25 come era ‘stato annunciato. Il 

numero delle rappresentazioni viene quindi 

ridotto a 4. Verranno date le seguenti pro- 

duzioni’: 

La matre, 4 atti di Rusinol: nuovo per 

Udine. Fedora, dramma di Vitt. Sardou. 

Hedda Gabler, drarama di E. Ibsen. Figli 

del sole, dramma di M. Gorki. 

E° aperto l’abbonamento per tutto l° 4 

rappresentazioni : Ingresso ‘L. 3, poltrone 

L. 4.50. 

  

  

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 16 al 22 mag. 1909. 

NASCITE. 

Nati vivi maschi 12 femmine ‘ 

» morti » Sant » 3 

» esposti » DS » e 

: Totale N. 24 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 

Giuseppe Ulderico Iacchia possidente con 

Beatrice Prandina agiata, Umberto M «o0- 

lini custode teatrale con T.resi N gris ca- 

salioga, Gio. Butta Termini firmio ta con 

Aona Verettoni casalinga, Giusappa Mir- 

cialis sotto brigad. di finanza con Lia B r- 

tuzzi sarta, Giustino Liotar! cameriere con 

Silvia Furlan casalinga, Gio. Bitta Bur 

nabò arrotino con Francesca Da Rucco do- 

mestica, Natale Blasone agricoltore. cn 

Maria Teresa Zuliani coutadina, F.rdina lo 

Covassini meccavico cor Ita B sand ila 

casalinga, Luigi Livotti. macchinista f r 0- 

viario con Pierina Moranili casali: ga, Lu gi 

*Pietro Callizario agricoltore con Mira T- 

nutti contadina, Augelo Cattirossi ag'ate 

di comm. con Lucia Bressan casalin su. 

MATRIMONI. 

Angelo Modotto f eshino con Autosia 

Tonini contadina, Vittorio B:rghirz com- 

missionario con Annita Vallon agiata, Au- 

gusto Bagroli farrovierè con Miria B ves 

casaliaga, Bort lo. Varzo me-cfvi o con 

Anna Stevan contadina, Salvadore A'fisri 
impiegato con Maria Visentin civile, 

MORTI. 
x 

Elena Lodolo di Luigi d'anni 3, Gio- 

seffi Adami-Baud d’anni 98 possidente, 

Guido Rattar di Giuseppe d’auni 1, Piotro 

Tavano fu Valentiao d’anni 56 operaio, 

Luigi Coss fu Pretro d’anni ‘75 barbiere; 

Rosaria Tusolini di Lrtigi di mesi 9, Anna 

Musurnana di Uldarico di anni 1, Ubalilo 

Repetto di Giacomo d’anni 21 impiegata, 

Paolo Cassigh fu Domenico d’anni (0 agri- 

coltore, Pietro Marrin d'anni 13 giorna- 

liere, Pietro Infinti fu Antonio d'anni 42 

bracciante, Gio. Batta Golautto fu Angelo 

d’anni SI muratore, Luigi Bsarzi fu Pietro 

d’anni 62 agricoltore, Giovanni Vicario di 

Pietro d’anni 38 inserviente, Maria Can- 

tarutti fa Antonio d’anni 459 casilinza, An- 

tonio Fabro fu Francesco. d’anni 28 0; e- 

raio, Bruno Fabretto di O-ualdo d’anni 16 

agente, Rosa Z ui-Olivo fu G.useppe l’anni 

67 contadina, Evaristo Colatti di Giuseppe 

d’anni 1. 

  

i Totale N. 19 

.dei quali.8 a domicilio; 
  
  

Estrazione del Lotto 3 22 maggio 
VoNnzta d9- 4 —- 1 dj 
BARI np. dla > 480 45 
FIRENZE 15 — 34 — BO — 30:—68 
MILANO Abe dd — 98-11 — 64 
NAPOLI 4 — 35 — 26 — 47-— 81 
PALERMO .-59 — 56 — 68:72 — di 
ROMA. lane af Di 
PORINO — 46 ="09 — 14 — 18,--.66 | 

  

  

—————_—_—————_______———————— 

Azzan Augusto d. gerente responsabile 

si rifiutavano di por tarm. 

a 
Ella ha saputo guarire 

Anemia, seguiti d’ Influenza 

Se l’anemia fosse una malattia ricono- 
sciuta incurabile, si comprenderebbe la di- 
sinvoltura, 1’ incuranza di certi malati. 
Fortunatameute non e’ è nulla di più facile 
a guarire dell’anemia, quando però ci si 
cura in tempo e quando si fa uso delle 
Pillole Pink. 

Vedete ciò che le Pillole Pink hanno 
fatto per la Signorina Cotti Luigia, Via 
Lavino, Monte S. Pietro (Bologna). Ella 
ci scrive: 3 

« In seguito ad un attacco di influenza, 
sono stata presa dall’anemia e da debolezza 
generale. Le forze mi mancavano comple- 
tamente, specie nelle gambe, che talvolta 

Quando mi era 
possibile di camminare, ero ben presto fer- 
mata da un respiro affannoso che mi dave 
punture da un lato e parecchie volte, poco 
mancò non svenissi. Ero divenuta pallidis- 
sima. Mangiavo appeva e soffrivo molto a 
cagione del mio caitivo stomaco. Disperavo 
di guarire, perchè avevo già provato molte 
cose, quando la lettura di un giornale, 
«Gazzetta dell’ Emilia», mi foce conoserre 
le Pillole Pink, delle quali tesseva l’clogio. 
Ho preso queste Pillole e sono lieta di 
constatare che esse mi hanno completamente 
ristabilita ». 

Non facendo attenzione ai sintomi di de- 
bolezza, di povertà del sangue, si rischia 
senza dubbio la vita. Bisogna ricordarsi 
che le malattie epidemiche colpiscono so- 
pratutto i deboli. Se lasciate che l’anemia 
entri in casa vostra, s’ impadronisca del 
vostro organismo, senza tentare di sbar- 

   

opera, sordamente, sicuramente, e quando 
vi deciderete ad agire, sarà forse troppo 
tardi. I notevoli risultati ottenuti colle 
Pillole Pink. sono tali che è certamente 
impossibile trovare un medicamento: più 
efficace, più rapido e meno costoso, 

Sono in vendita in tutte le farmacie e 
al deposito A. Merenda, 6, Via Ariosto, 
Milano, L. 3.50 la scatola, L. 18 le 6 
scatole franco. Un medico addetto alla casa 
risponde gratis a tutte le domande di con- 
sulto. i 

MONTE ALFEO 
Proprietà della Società Anonima 

Terme di Salice. 

- Acqua minerale la più SOLFOROSA 
delle conosciute. 

Utilissima nelle malattie della pelle 

e come depurativa del sangue, 

Bottiglia Gent. GO 
Il vetro si rimborsa Centesimi 10. 

  

  

  

Unici concessionari A. MANZONI e ©. 

MILANO, via S. Paolo, 11 

ROMA — stessa casa — GENOVA 

  

rarle la strada, essa compierà la propria. 

Lire 200.000 di premi 
Con la tenue spesa di Una Lira, si 

può acquistare una cartella della Grande 
Tombola Nazionale che verrà estratta in 
Roma il giorno 29 Maggio, a beneficio 
degli Ospedali civili di Livorno, Lecce e 
.Chieti, che concorre ai rilevanti premi di 
L. 100.000, 25.000, 15.000, 5000, alla ri- 
partizione di L. 50.000, ed a quello di 
Consolazione di altre L. 5000. 

Il tempo è breve ed occorre acquistare 
dt le cartelle per:-non rimanere sprov- 
visti. 

Epilettici!! Nervosi! 
Polveri Cassarini di Bologna 

Si trovano in tutte le Farmacie del mondo. 

mi di MICRTICRICICTTIE 
i Res N Bachi Nati 

presso 

l' Osservatorio. Baco logico. di 
MW RT 

  

  

  

  

  

Fagagna 
:RN®         

  

  

Quale aperativo e tonico preferite sempre 
VAMARO 

  

Distilleria Agricola Friulana 

CANCIANI e CREMESE - UDINE           
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i Bi 

3 UDINE, Via della PostaN. 42 f° 
5 Telefono N. 3.65 È 

Lo Studio assume la cura per il S 
Ricupero di crediti litigiosi (com- 
merciali), rappresenta i creditori nelle Ò 
procedure di fallimento, piccolo fal- gi 
limento, concordato preventivo e dis- & 
sesto, assume Amministrazioni pri 

  

vate, prende in esame Situazioni Si 
Patrimoniali e dà quei consigli che # 
reputa necessari per migliorarne le E 
condizioni, assume L'quidazioni vo- j# 
lontarie e Divisioni ereditarie, si & 
incarica di Componimenti stragiu- a 

   
    

vi diziali di Aziende dissestate e di 

trattare per conto dei propri clienti 
con Istituti di Credito tutte le pra- 
tiche necessarie per la "conclusione di 
qualsiasi Operazione Bancaria, dà 
Consulti-in materia contabile, finan-. 
ziaria e commerciale. 
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In tempo di colera, il laudano : in tempo 
di tossi, 11 Clhorphèno!. 

  

  

MRIDECA UNO 

Mercatovecchio, 1 

GCSRRIBL Le RETRO SIR DÀ 
Offelleria ee 

PIETRO DORTA &C.: 

  

Telefono 1-03 

  
    

    

  

Specialità sciroppi per bibite di puro frutto: & 
— Lampone, Arancio, Tamarindo, Granatina Î aL. 3.50 

RS Acqua cedro, soda-Champagne ESA 

Servizi speciali completi per Nozze, Battesimi e Soirées 

anche in provincia 

Deposito Bomboniere Ceramica 

DU UNTER 

la bottiglia 

» 

      

FERA Ta ae DS 
  

anque 

   

  

un e» 

UDINE - Piazza Mercatonuovo (ex s. Giacomo) 
i è» 

Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 

cia Chiesa e oro fino per ricamo. 
    Uding, tip. del « Crociato », 

nn,   

Importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 

 Seterie, Lanerie per signora, O mm È : Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 

manifatture. 

  

  

    

  

   



    

     
   

  

      

            

     
       

     

    

      
    
    
    

  

           

           
           

  

   
    

  

    

    

     

  

      

    

  

   

    

    

    

    

            
        

      
        

        
        

          
    

        
    
        
   
   

        

   

    

      

       

  

   

    

    

    
   

  

    

    

            

      

      

  

Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d’Arnunzi A. MANZONI e Gi | Prezzo DELLE INSERZIONI: — 

Via Umberto I, 1 -' FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 83 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LI- & VORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA. Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14- PARIGI, |U- 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Cero 
Rue Perdonnet, 14 BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. 

= sa asti RE Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo; li - ANGONA, Via XXIX Settembre N. 1 - BARI, Quaria pagina Cent. 30 la linea o spazio di line! 8° > 
INSERZIONI A PAGAM ENTO | Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti,3- BRESCIA |gi 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del geren te 

    

           

   
     

   

  

   

i unico p reni Dr ESPOS IZIONE INT ERNAZIONALE di | 
PREM 10 - DIPLOMA D'ONO:GSE è» la più 
specialità Farmaceutiche, dalia Hirezione di Sanità 
nostri an anche della Sea Eritrea e delia 

            IGENERATORE DELLE FORZE) Faggi; 
i di se di Fosforo-Ferro-Calce Lo ‘BE,® 

‘cita «Coca-Stricnina LE IG 

lalla Scienze, per i costanti effetti curativi, è stato riconosciuto 

RIGUOLIIÙI ENTE del SANGUE, delle OSSA a del SISTEMA NERVO 
iROGENO è l’unico irta ei n viene perfettamente assimilato in tutte le sia- 

gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nel fe maggiori infermità riesce il rimedio'specifico CASA 
per eccellenza, di azione così pronta e si icura, che Medici e Scienziati lo, hanno adottato per uso jISCHIROGENO 
personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi prepa; to del genere. La 

Questo rimedio, essendo un alimen to. di risparmio, agli adulti manti:ne sempre alti i poteri D adi 
"SERA al barnziale 101 misce i principii necessarii Pal normale sviluppo dell’ organismo. 

ATEZ 4 A Gell’ESTATE 
ATTS E \ E R A th 
Spa O LA _ ie 4 Bi 

ia “ Diabete. =De be a di spina Corsale = Alcune St 
crania « Malattie di stomaco Wale 

i, nei postumi di febbri delia 

d'italia e vilegio di or specialità ! ) oh la iL prima! o sulienumerose imiiaz 
perchè non è stato giammai raggiunto nelia sua potenic azione cura! ini 

Viene prescritto da tulli i Medici-del Mondo-e, fra le migliaja di asparinatany 
brevità riportiamo appena quanto scrive l’iliusire Prof. Comm. GIUSEPU£ ALBIALL 
Decano di tutti i Professori ‘Universitarii d’ italia. 

Egregio Signor Onorato Battista — Città. 

Non lho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte sett'- 
i mane fa, di quattro bottiglie d'Ischirogeno. 

i Il miosilenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, adaltra r agioneo a 
j No... ma al deliberato proposito diprovare su di me stesso,édi lungo,il suo trovato tera- 
i peulico, , per poter alles tarnein buona scienza e coscienza, i veramente benefici eficili ottenuti. 

Senza alcun dubbio, devo all’ Ischivogeno il ricupero deil'appettio (quali da anni non 
lo mai avuto) il miglior amento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- 

enza, della nutrizione in gen ere, la l era, in principio novembre, assai deperita, 
; in "seguito alla grave febbre d'infezione se ta nel passato ottobre. 

S'abbia pertanto i miei pit sentili ringraziamenti e mi ereda con la massima stima 

oiissinte, GIUSEPPE ALBINI 
1 JSt ses Sipzia a sperimentale nella R. Università _ RI 

ata dol nuabiino- contro la sostituzioni a la fa'sificazioni. 

         
         

    
   

  

   

  

   

    

   
   
      

   

Àà ® 
G U R Neurastenia = Cler an 

E A I SC E: forme di pa dear 
E Scr ofola - Debolezza di vista. È energico 
i malaria e in tutte le convalescenz e di raniasi a 
#4 1Bott. costa L. 3 - Per posta L. 3,89 - 4 bott. per Li n 12 - Bott. monstre per posta Ti: 13 - pagamento anticipat 10, Gi- E ‘riana 
Ù retto all’Inventore Cav. ONORATO BATTISTA-Fàrmacia Inglese del Cervo- Napoli Corso Umberto ESE e proprio i A devi 

Importante opuscolo Te Ter on pe rpina-Ipnotina si snedisce gratis diet. o carta da visita. irettore «di 

‘tiara è aIpi3ta Hi partamagt o tai flansgga di qui, is Wi 4 dra 

     
             

   
          

  

   
  

                   
  

       

      

    

Le Bronchiti, l’ Influenza, le Affezioni 
laringo tracheali, la tubercolosi polmo- 

nare incipiente, le Pleuriti, le Pertossi 

(tossi convulsive ostinate, tosse Asinina, Ferina) 
trovano il miglior rimedio nel 

  

  

    

\ ASSAGGIATELO 1 Y 
MIGLIORE DEL COGHAC/J   

   
a perfetta per parte dello stomaco, dimi- 
.nuzione immediata della tosse seguita ue scom- 
parsa; forte potere disinfettante e battericida sulla 
flora bacterica delle vie respiratorie. | 

L 2.25 il Flac.; per posta L. 0.80 in più 

— PTomiata Farmacia Naltassi 
di A. MANZONI e C. 

MILANO - Piazza Cordusio ii della Borsa) 

  

    eccellente con 

ACQUA DI NOCERA-UMBRA 
“ Sorgente Angelica ;, 

i 

        
  

0 |    
i a base di pe È 

Ferro-China Rabarbaro 

PREMIATO 

con medaglia d'oro e diplomi d'onore 

. Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace è 
il migliore ricostituente tonico e digestivo dei preparati 
consimili perchè la presenza del Rabarbaro oltre di 
attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare l'appetito e 
preparare una buona digestione, impedisce anche la sti= 
tichezza originata dal solo Ferro-China. 

USO: a Un bicchiere prima dei pasti 

Prendendone dopo % ‘bagno rinvigor isce ed 2C0UA me- 

ravigliosamente l'appetito 

Trovasi presso le principali farmacie e bottiglierie. 

E il tonico Si sovrano 
Un flacone Sh TA L. 4 

Sie sie ale ele sie se e .....' 
Quattro fllaconi . . . sha so 16 

FRANCO DI PORTO NEL REGNO 
Trovasi in tutte le Farmacie e presso i depositari esclusivi: A. Manzoni .. €. 

MILANO -ROM'A = GBNO VA 

   

5 o efo eîs ale ele edo 
E, Ci° GI Gao vie 94° 

    

  

  

     
     

  

     

RINOMATI 
PESDALRAI 
i Pepsina| 

Cav. Dott. 

CARLO TOSI. 
PILLOLE DI PEPSINA? 

Bottiglia litro L. 4,50 È 

>» 12 litro » 2.S0 È   

Dirigere le domande alla ditta 

E. G. F.lli BAREGGI — Padova. 

| Deposito in Udine, presso i farmacisti ‘COMESSATI, L, N 
BELTRAME, A. FABRIS e 0. - 

    

‘franco per posta 
a Of È E 
È M La 1 20 ab) Vendita presso la Ditta 

a ° A. MANZONI e C. 
Tonico- stomatico-ricestituento ed eccita P P appetito - MILANO - ROMA - GENOVA.    

   

    

  

    

  

  

  

  Specialità del Premiato. Laboratorio Chimico-Farmaceutico: Pacelli 
- LIVORNO i 

CATARRO GASTRO-INTESTINALE Scleri e braciori ai stomaco 5 i cattiva digestione, acidità 
si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef- 

| ficacissima. Aumenta l’ appetito ed allontana la bele-dallo stomaco, che 
dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal- 

| samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco ed 
altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamente 
uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio- 

    

male 

L 2 Ja Boccetta di 24 pitlole 
PILLOLE LATTIFUGHE 
IL. 1.50 la boccetta di 18 J illole 

e sue coliseguenza: # Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato cattivo, È CE 
Bocca amara, Pesantezza di Testa, ' Emicranie, Facce congestionate, 

Hail del Fegato, Acne, Bozemi, Foruncoli, Rossori, ecc. — Irritabilità del Carattere, di 
Tristezza ‘gensunle; Anemia, Anno ecc. 

    
    

      

    
     

    

di tutte le Farmacie e presso i 
concessionari esclusivi A. MANZONI 
e C., Milano, via S. Paolo 11 — 

  

      
    

  

vano ° momento. — Vasetti da L. 1.50. 2 (per posta L. 0.25 Cura a Has di og ana già Maldifassi (Palazzo 

in più), 3 _—_ sa, |{ 3 3 È Cascara Sagrada ; Ta Oa, GITAENO alla - Post. 

LA NEVRASTENIA ‘ (malattia nervosa) si guarisce con le PILLOLE |8 Razionale tl e da ODE 
PACELLI ANTINEVRASTENICHE che danno i pri Sa fillin. " — 

forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65. Guarigione Rodoudiza i i 

Srenegnat in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI‘ Corso Umberto, E : “#0 ; a è arpa 
Han Livorno. — in Udine presso le farmacie Comelli, SE o Marinstti ì ESRARE con i Si trovano Dn tutte e P 
i Lei a le Farmacie d'Italig, omata ungherese profumata L. 2. 

  

S |{Brillantina profumata L. 2, 3, 3.50. 
-- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita 

presso A. Manzoni e C., Milano, via 

S. Paolo, 11. 

  

ada .50 il Flacone Î ai 0 Ù À ( qu a Chinin q N anzoni da i i 25 o pasti da E. Dn ma 2 cin, ES Esigere: Soave i 

A 

          
  
  

    

  

  

digerenti alla Pepsina Vegeto- Ani | 

    

int 
zio 

il 
dal 
sca 
vo] 
sci 
Cin 
Ste 
sid 
tal 
be 

Do; 
gli 
po 
ill 
tel 

nie 
| ce 

- SO 

 


